
Vertenza per la nomina nelle sedi vescovili del Portogallo. (¡1

del quale dichiarava avere uomini assai dotti assicurato che nel 
presente caso di urgente necessità, i capitoli avevano il diritto di 
eleggere i vescovi, su nomina avvenuta da parte del principe. Ma 
l’inquisizione portoghese condannò questa proposizione difesa 
dall’ex calvinista Ismaele Bullialdo. Il papa, così dichiarò l ’ inqui­
sizione, come capo supremo della Chiesa romana possiede tutto 
il potere monarchico ed è fonte di ogni giurisdizione ecclesiastica, 
la quale può venir trasmessa ai funzionari della Chiesa solo per 
sua volontà e col suo espresso consenso. Il re lasciò cadere per ciò 
il suo proposito1 e sebbene nel marzo 1652 il Mazzarino facesse 
intervenire l ’episcopato francese per il diritto di nomina porto­
ghese,2 una tale intercessione, date le circostanze, non potè che 
recar danno. Senza effetto rimase anche il memoriale presentato 
in Rom a nel 1653 dagli «sta ti»  portoghesi.3

Per quanto gli amici di Giovanni IV  si comportassero presso 
la Curia in modo provocante,4 il governo portoghese evitò sag­
giamente l ’ultimo passo, quello cioè di occupare le sedi vescovili 
vacanti, senza il papa. Non v ’è dubbio che la mancata soluzione 
della questione portoghese giovò alla causa spagnuola, ma è certo 
che ciò non avvenne in prima linea per riguardo ad essa5 e che tutti 
i tentativi di compromesso fallirono per l ’atteggiamento del re 
portoghese e dei francesi che lo sostenevano. Il papa sperò, an­
cora jjer lungo tempo in una soluzione,soddisfacente. L ’ambascia­
tore veneziano Giustiniano assicura nel 1651, di sapere da ottima 
fonte, che Innocenzo X  pensava continuamente al modo di prov­
vedere alle chiese vescovili del Portogallo, risolvendo così felice­
mente i contrasti che da essa dipendevano.®

Cure non meno gravi cagionò al papa l’insurrezione che scop­
piò contro gli spagnuoli nella confinante Napoli.7 La causa stava 
nel peso eccessivo delle tasse addossate al popolo arbitraria-
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